in talina va! 

nella Provincia e nel 
Regno annuo Lin 
gomastro . . + 
trimestre. 


ti mese. » 
Pegli Stati dell'Unione 
i aggiungono 

di port 


in Jamentazioni dl Pay. 


Dopo la pubblicazione del programma 
9° Cattolici sull’ Osservatore Romano, 
ui dedicamm»o poche parole nel numero 

sabato, i Fogli Clericali di Roma ‘i 
edero un’ Encicliéa. di Leone XIII ai 
Vescovi, a! Clero ed al Popolo italiano. 

Essa è una specie di bomba lanciata 

Bon la scopo manifesto di commuovere 

i animi, già trappo angustiati per le 
ncertezze e perle discordie civili, Quasi 
buasi senibra che il Papa abbia voluto 
ettersi terzo fra Crispi e Cavallotti 
d inaspris: la situazione del Paese ; 

rasì quasi potrebbesi dire che il Papa, 


fidendo cotante accuse contro il Go- è 


verno nazionale, e sapendo ch'è pros- 
ima aspra lotta tra i Partiti politici, 
hibbia colto il momento per accampar 
Bue aspirazioni a dominare moralmente 
Na società italiana. 
-L’Enciclica nulla dice che non sia 
tato detto in altri analoghi documenti, 
on dieci, ma cento volte. E siccome alle 
vecchie accuse fu già risposto, non è 
la annotarsi ia questa, se won la me- 
erudescenza accentuata di quelle queri - 
Moni 
Ma anche dall’ Eucielica papale gli 
Italiani, che veramente amano la Patria, 
possono trarre. utili ammaestramenti, 
Lasciamo da parte le pretensioni in 
sa tedivive per uno restaurazione im» 
possibile del Papato politico. Non dispu- 
tiamo sii quanto in essa è lamentato 
riguardo la Legislazione della nuova 
Italia, per la quale lu Stato ‘ha voluto 
Jsvincolarsi dalle chiesastiche  pastoje 
A non pat compatibili co civile e liberale 
ggimento delle Nazione, Contro tutto 
ih sta la storia recente di quasi tutti 
gli Stati d' Europa; poichè le lamen- 
fiazioni papali concernono nn ordine di 
idee, alle quali niuno che nni la 
Bi civiltà è creda al progresso delle u- 
mane convivenze, potrebbe arrendersi 
BH mai. Quindi la voce di Leone XIII, su 
argomenti silfatti, sarà inefficace, sarà 
vor clamantis in deserto. L'Italia non 
può rinunciare al posto che le compete 
tra le Nazioni civili, non può, per pià- 
cere al Capo dei Cattolici, indietreg- 
giare di più secoli. 3 
Ma pur dall Encirlica suona qualche 
mprovero meritato da coloro fra gli 
Italiani che mal considerarono i rap- 
porti murali del Popolo can la religio- 
sità sua, Quindi, indirettarnente, i rim- 
proveri dell'Encielica colpiscono vieppiù 
gli «sagovati del Liberalisino, cioè i Ra- 
dicali, i Repubblicani, i Socialisti che 
‘Appendice della PATRIA DEL FRIULI 16 
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Oh quante volte aveva egli sognato 
questa casa! quante volte se l'aveva 
afligurata alla memore fantasia"... E 
come il suo cnore pulsava rapido, al- 
lorchè pensava ai giorni che Avrebbe 
costi vissuti |... 
E talora paventava che quella capane 
na fosse abbruciata, distrutta: tizzoni 
carbonizzati si ammonticchiavano là 
fdove un giorno il suo cuore aveva per 
la prima volta trovato corrispondenza 
Bli alletto vivo e sincero; e l’erba cre- 
ceva si quei tizzoni, fredda e greve. 
ove si fossero rifugiate le. meschino 
e vi abitavano, nessuno sapeva. 
Talora vaneggiava di banditi nascosti 
nella solitaria casupola. Ed ecco, al suo 
presentarsi per rivedere la' dilella fan- 
iulla, repente spalancarsi l’uscio, e gente 
mata scagliarsi contro di.lui è affer- 
lo per if petto e ligarlo. gridando : 
— Te, proprio te’ noi si aspettava. 
ngetelo ben bene, copritegli la bocca 
e gettatelo nella cantina... È 


ii LI UE 


GIORNALE 


sona, pur gli avversarii "contro, cui 


Liberali temperati dovranno.combattere. 
Sotto questo aspetto, l' E'nciclica viene; 


in aiuto alla Maggioranza, seria e pru-; 


dente, che non sconta trai propri ideali | 
quello di abbattere gli altari e d’irri- 


qlere a qualsiasi credenza religiosa dei ' Nic 
i | delto «czar, soffriva da lungo tempo d'una 


Pupoli. i se 


L' Eneiclica è una protesta contro i | 


settarîi, ed a questi attribuisce i mag- 
giorì mali e pericoli per la . società; 
come, ragionanilo ilietro: criteri un po’ 
diversi, di certe frenesie settarie anche 
noi facemmo più volte giustu e severo 
giudizio, come quelle che .sprezzano, con 


* ironia irriverente, la pubblica inoralità 


e'aizzano le più t6rve passioni delle in- 
conscie e subillate plebi. urbane, e rusti- 
cane, Or se del triste spettacolo. noi 
sentiamo ribrezzo come ad ogni orgia 
repubblicana, cero che il | Clericalisme 
sì fu-forte di sitfutto argomeut», e de- 
gli errori e delle colpe e delle esorbi- 
tanze dei falsi apostoli della democra- 
zia accusano la Libertà e le Leggi che si 
emanarono sotto l’inspirazione di essa. 
Quindi, ecco, con le propiie esagerazioni 
i Radicali sembrano dare ragione ai 
Clericali; ecco che-la nera - pittura, 
dell’ Italia, pennelleggiata nell’Enciclica, 
è dovuta massimamente agli eccessivi 
idolatri di ideali da cui dissentono poi 
le maltitdini; a coloro che sembrano 
gli avversarii d'ugni ben ordinato ;reg- 
gimento ° ' 

Che se, per vetuperare l'Italia, Lorna 
conto ai Clericali di mostrarla nei co- 
nati delle sètte e nelle brutture di po- 
chi che s'ammantano di patriotismo 
por fini biechi, noi ben potremmo ri- 
spondere che quella Igftalia non è. 
Poichè la Maggioranza degl’ Italiani noa 
aspira a farsi persecutrice, nè demola- 
trice, come paventa |’ Eueiclica papale, 
di credenze che pur ancora imperano 
aulla coscienza popolare 

Dicemmo l'altro jeri del probabile 
effetto del programma 7 olitico - am- 
ministrativo - sociale attribuito ai Cir- 
coli o Cumitati cattolici. FP oggi dicia- 
mo che se i’ Encielica papale avrà un 
effetto, sarà quello di attirare le mag- 
giori simpatie verso i nostri uomini 
palitici riflessivi, temperati, e che com- 
prendano Ja convenienza di procedere 
cauti negli atti, il cui scopo sia di mo- 
dificare gli istituti sociali secondo quella 
eterna legge di Progresso che presiede 
ai destini dell’ Umanità o, 


Assicurasi che l'intervista fra Crispi 
eil gran Cancelliere germanico Caprivi 
avrà luogo in Milano ai primi di no 
vembre. 


E Ja spaventosa visione'si faceva ancor 
più orribile; poichè mentre lo trasci- 
navano nella cantina, parevagli di vedere 
il cadavere sanguinante dell’amata Noemi 
sparsi a terra gli aurei capegli, l'occhio 
celeste inespressivo, senza luce, strin- 

rendo al seno ‘il bambino col cranio 
racassato... 

Quali torture, quali tremende ango- 
scie provava per |’ orrida  visione!... 
E quali rimorsi, anche !... Poichè non 
avrebbe dovuto lasciar sole, per tanto 
tempo, le due povere donne... 

E talvolta invece sembravagli di tro- 
varsì di fronte, nell’ entrare in quella 
capanna, non già il sorridente volto di 
Noemi affettuosa, ma un volto freddo, 
marmoreo — il volto di Timea — la 
quale domandavagli: 

— Dove fu per sì lungo tempo, si- 

nore di Lovetinezy ?... ; . 

Ma come .si trovò realmente sulla 
soglia del ricovero amato, tutte quelle 
dolorose visioni scomparvero: Qui tutto. 
era ancora come un tempo — come 
sempre ;. qui abitavano ancora le per- 
sone.. che sole avevano messo all'etto 
in lui, . cai 

Come doveva far loro sapere il suo 
arrivo 2... Come sorprenderie ?.. 

Stette immobile, vicino alla piccola 
finestra seminascosta dai flessuosi rami 
di un rosaio:; & cominciò a cantar sotto 
voce : e ERO 
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La parzia del: granduca, 
n ed È 

telegramnia ‘dà Mosca ‘annuncia 

che le grandi manoyre Vojhinia si 

chiusero coy un triste, incidente, îl quale 

immerse nel dolore l' intera famiglia 

imperiale e produsse pro! mila impres- 

sione nelle fila di esercito. ‘ 

Il granduca Nicola. Nicolajeviteh, zio 


malattia, mortale : aveva il comando, ip 
capo delle manovre, nella sua, qualità 
di fetd maresciallo, e fu il giorno stesso 
in cni le mawovre ebbero termine, colto 
subitamente da una completa aberra- 
zinne mentale. RA e CRE 

Le scene che seguirono la cattura 
dell’ alienato riuscigono , dolorosissime 
per tutti ì testimoni di esse. Lo, sfor- 
tunato principe venne trasportato, nel 
più stretto incoguito, nella villa del 
generale Martynoff, , nelle steppe del 
Don. Parecchi medici , curano: augu 
sto infermo, ma dichjarano le sue ,con- 
dizioni essere omai disperate. ., 

Il granduca, che conta 60 anni d'età, 
era amatissimo nell esercita, nel quale 
ebbe uno fra ‘i principali comandi du- 
rante la guerra russo-turca del 4877. 

Il rescritto imperiale, pubblicato dopo 
le manovre, nel quale, lo czar espri- 
meva la propria soddisfazione, per la 
condotta degli ufficiali e dei soldati, fu 
diretto al granduca Nicola soltanto per 
salvare le apparenze.' 0 


5 - star 
Scoperta d'una stamperia nichilista 
per la falsificazione ‘fi biglietti di banca 
Scrivono da Odessa: Grande impres; 
sione destò la notizia della. scoperta di 
una stamperia nichilista ‘allo scopo di 
fabbricare della carta mopetata. Alla te- 
sta di questa dacuatria ciandestiva stava 
i’ unico tipografo della. piccola borgata 

di No oteclierikask. E z 

Egli aveva preso in afffito nella scorsa 
estate, poco. discostp dalia stazione fer» 
roviaria di Afexaudrowsk, una. 
isolata con anuesso giardino. Qui;con= 
dusse quattro abili. vpérai, con_1’ appa 
rente scopo di coltivare.it dino. In- 
vece essi si fucevano re ben. di 
rado in giardino. Chi voleva. recarsi 
nella casetta la trovava quasi sempre 
chiusa. Da ciò nacquero del sospetti. 

La casa misteriosa venne sorvegliata 
dalla polizia, che, convinta dei propri 
sospetti, volle penetrarvi. — Gli agenti 
vennero accolti da uua serie di colpi 
di rivoltella ebe ne ferirono due. Il 
combattimento però finì con la: vittoria 
della polizia russa. s . 

Gli operai vennero ubbligati ad indi 
care la ragione della loro resistenza. 
Breve, essi condussero gli agenti nel 
riparto sotterraneo dove.si trovò una 
stamperia completa e più una ‘grande 
Quantità di rubli falsi, di proclami ri- 
volnzionari sec. pu 

Gli operai vennero tradotti nelle car- 
ceri di Nowotscherkask. Essi sono per- 
sone colte che parlan» diverse lingue 
europee. La loro identità non potè ve- 
nire stat.ilita, ostinandosi a non voler 
dare ulteriori spiegazioni. In quanto al 
proprietario della stamperia clandestina, 
avvertito, riuscì a sottrarsi con Ja fuga. 

In casa sua e nella stamperia, oltre 
a innumerevoli seritti rivoluzionari, si 
rinvennero più di 2 mitioni di rubli falsi. 
VIETATI MIT IAANTRITIIIIO 


@ cuoricino mio, più bel non è 
Iii tua capanna il castello del re... 


Non aveva finito il secondo verso, 
che la finestrella si aprì e vi fe' capo- 
lino l’avvenente e gioioso volto di 
Noemi, illuminato da un pallido raggio 
lunare. . 

— Il mio Michele! — sclamò festosa. 

— Il tuo! — sospirò Timar; e con 
ambo le mani strinse dolcemente il capo 
dell’amata. — E Dodi ?... ° 

— Dorme. 

— Zitto. Non lo destiamo. 
_Nel silenzio di quella notte calma 
risuonaron più baci — il linguaggio dai 
cuori che si amano. n 

— Vieni dentro. 

— No: lo «desteremmo, e il nostro 
angioletto piangerebbe. . ' 

.—+Oh non è mica tanto bambino da 
| piangere, ve',.il nostro Dodì. ‘Egli ha 
un anno, adesso, SL > 

— Già un anno?!... Allora dev es- 
sere grande, un-ometto, sivuro... 

— Eh, non lo .sai?... Ha imparato a 
pronunciare il tuo nome... Ara 

— .Uosì ‘presto ? 

— E cammina... 

— Dodì corre?... s 

— £ mangia..di tutto, ormai. 

.— Ma non è vero, non può essere 

È troppo presto. - sé 

È — Cosa ne puoi sapere, tu?.. Lo 
‘vedessi com'è bello! 0.0. 


v 


i 


COMMERCIALE - LETTERARIO. 


‘ltla di Russa, > 


* al Tribunale dell’ Impero. * 
Leggiamo nel Piccolo di feste: | 
Abbiamo già annunciato. che il 25° 
corr. verrà discussa al Tribunale del- . 
l'impero a Vienna la domanda del dott. 
Attilio Cotler, perchè il Tribunale me- 
desimo dichiari che con Îo scioglimento 
del’ Pro Patria il Ministero dell'interno 
ha leso la legge costituzionale sul dirit- 
to di associazione. * : 

Dopo il' divieto di costituire la Lega 
Nazionale, l'avv. Giuseppe Cuzzi, quale 
primo ‘firmatario della proposta società, 
presentò pure un gravame al Tri 
nale dell'impero, perchè, questo dich 
che i! sig. Ministro, vietando la ‘cos 
tuzione di una società proposta nei ] 
mifi dellu legge, aveva leso la legge 
sul diritto d’associazione. © '* . 

Rileviamo ora che il Tribunale ‘dei- 
Pittipero ha fissato !ò stesso giorno e 
la stessa ora, cioè il 25 corr. alle 10 
ant., per la pertrattazione della causà 
sulla Lega Nazionale. Il conte Taalle, 
valendosi d'un suo diritto, non lia pre- 
sentato un confrogravame come ha fatto 
nella questione del Pro Patria, ma si 
riservò di rispondere a voce. ., ©‘, 

strano if fatto che fu fissata la 

stessa ora per la pertrattazione di. tutte 
e due le questioni, mentre si tratta di 
due fatti diversi: nel Pro /’atria lo 
scioglimento di una società perch# si 
ritenne che il suo contegno fu, come 
diceva 11 decreto, antipatriotico e sleale: 
nella Lega Nazionale il divieto di for- 
mare una s «cietà, percliè si ritiene che 
lo studio e la coltura della lingua. ita- 
liana possano diven'are, ‘in date circo» 
stanze, pericolosi allo Stato. 


Sulle ginocchia di-Giove. 

Nel discorso di Firenze l'on Crispi 
ha detto che l'avvenire non riposa più 
sulle ginocchiin di Giove! Noi. invece 
siamo _ asi del contrario leggerido 
su pei ‘mille ‘giornali d’Italia che. dopo 
tanti ‘lira e molla fra rainistri, le ele- 
zioni generali non sono ancora stabilite 
e che Îa decisione ultima dipende dal- 
l'on. Crispi. Giove Olimpico non ap- 
pariva. agli umili mortali così incer 
nelle cose sue; ma, se sono attendibili 
le informazioni del Fanfulla e della 
Tribuna, Crispi si sarebbe finatinente 
arreso alle pressioni degli altri. mini 
stri, il Re avrebbe firmato il decreto 
scioglimento della Camera e î .Comi 
sarebbero convocati pel 16 novembre 
i ballottaggi si farebbero il 23. Nel 1848, 
tun prete, prigioniero nel Castello di U- 
dine, scriveva del sno destino: Un'incer- 
tezza amara -- è peggio del morir! Un. 
Crispi, non faccia morire gl italiani 
d'incertezza: autuuno o primavera, ma 
la si decida. : 

Milano, 19. Oggi, al tocco, il Re ri- 
cevette a palazzo reale l'on. Crispi. 
Poscia Crispi accompagnò il Re alle corse 
di San Siro alle quali intervennero’ an- 
che la Regina e il Principe di Napoli. 


Brienza (Bas licata ), 19. Presenti i 
ministri Zanardelli e Lacava s'innau 
gurò con molta solennità il monumento 
a Mario Pagano. Il ministro Zanardelli 
tenne un applaudito discorso. 


VEDEILIAROCSTA 


— Fatti in là, che la luna vada a il- 
luminar la sua culla... Voglio vederlo... 
— No; la luna è cattiva, e se arriva 
a toccare co’ suoi raggi il volto di lui, 
vedresti che subito si ammalerebbe. . 
— Sei pazza. 3 
— No pazza, no. Molte meraviglie 
raccontansi dei bambini. Noi le dob- 
biamo credere. Perchè si affidano i 
bambini alle madri, e non al padre 
loro 2... Appunto perchè le donne cre- 
dono, e solo esse li sanno custodire. En- 
ra, e lo vedrai. 
— Ma non po:#> entrare finchè dorme. 
0 sveglierei, certo... Esci tu. 
i » Non posso ‘uscire. Se abbandono 
Ta camera, tosto egli si sveglia; e 
mamma ha il sonno duro... 
| == È tu gli ritorna accanto, allora; io 
mi fermerò qui fuori, 
.— Non vuoi recarti » 
poco ? 
{—- Oh non importa. Non tarderà 
molto a farsì giorno. Tornagli accanto; 
rha lascia aperta la finestra. 
i E si fermò ritto davanti la finestra 


riposare un 


.sperta, guardando nella stanzuccia, sul 


cui pavimento i raggi lunari, penetran- 
do attraverso il fogliame, disegnavano 
bizzarre figure. Si fermò, e stette. ascol-. 


| tàndo il lieve sussurro che gli veniva 


lla capanna: un gemere sommesso, 
come di, bambino. che venga brusca; 
inte ridesto ; poi dolce una Voce; can- 


®, a 
chiare la ninna nanna ; , , An Î 


| tare a centesimi sessanta il dazi 


«casa, quando. sarà finita... ;. 


‘Alecbttanio 
serzioni, so non''4'|: 
. + gagento no olii 
top” una, AgJA, NOK, 
ini ‘copta fe 
1A ARE SA role 
farà un abbuorid/ Arti» ‘| 
coli,camuinienti insiti 
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© Vin fraafele Mania — Un nomoro qglit. 


" Pro Patria è Laga Nazionale” i 
| Scaramucole fra i Jiberall"é 


imam iii 
sn alieni np’ 
ONSISLIO' COMUNALE: 
ig 
flo. 
“Rigrdhidiamo ‘il *Fefodontd' all 
lascjatò sabato: cioè dl'oggetto se 
risguardante le modifibazioni allt 
e regolamenti per dazio” ebhetni 
Pappi vingrasià pr Giuitta pri 
posta risguardante l'apertura, d 
la gatte, di Porta vallo. Sl 
i . 


È 
i ic i dt bi: 
nei paraggi dell' ina’ cime’ 


dinti'in vicimanza dell’'iditra Porta: 
cento. C'è differenza" i 


a 
Ta 


2 


alla g; 
contro’ l'apertura no! 
Ronchi As Ma 
‘Dà argomento ‘a qualche osserva 
anche la lettera e del primo artic 
di ‘queste deliberazioni. © ‘‘*’ 
Jn questa lettera'si propoli li si 
sione dagli articoli 34 e 35 dell'a 
tarilfa delle voci sapone e ségo 
Il Consigliere  Marcovich 
che si fasci un periodo di 
di attuare la nuova ‘proposta; € 
favore delle fabbriche di' ‘Saia! 
cera ecc. che lavoranò entro 
daziaria. ° sua 
Casasola crede che i due mesi 
decorrenti fino al primo gi 
simo’ sieno più che sufficenti 
Braida rileva che gl’industi 
nati dal Marcovich ‘guadaghavan ‘circa > 
duemila tire ogni anito a spese? - 
mune; mercà retroduzione ‘ dizi 
lucro indebito questo; perciò li*com- 
missione d'accordo colla Giurità' profiose 
la soppressione. IRENE 
Il Consiglio approva 
del primo art calo. i 
Nel seconilo, si diminuisce il dàzio pei 
turi, da lire cinque a tre. togli È (E 
Riguardo al dazio d'entrata pel’ 18: 
guame' d'opera, il cons Novelli propone 
che sia lasciato, come nella tariffa vecchià 
di cent; 36 pel legname d’ opera’ tanto 
greggio con ‘o senza cortéccia edi qual 
lunque dimensione ‘e che ‘norf i 
usarsi senza una suecessiva' prepi 
zione o mano d'opera, sia-verde o'sebco} 
quanto pel legname già segito 


tutte le proposte 
< È 


gname già squadrato in qualungi 
modo ‘e ‘farma, lavorato in” qualsià: 
modo, tavolati, serramenti, imposte, 2a 
siano o meno completi ed incorchè'con4? 
tengano altre materie, come chiodi, 
cini, chiavistelli, sertature. hi 

Le proposte della commissione; d' ac4i 
cordo colla Giunta, erano di portare'ili 
dazio indistintamente a cent. 30! petti 
quintale; ma, come avvertì il Sindzto? 
nella discussione generale, e ‘come.:ris’ 
pete ora, la Giunta si accontenterebbé: 
di limitare il dazio a cent. 49; indi. 
stintaniente. Come osserva anche ibcon 
sigliere Braida, della Commissione, niet 
è da suggerirsì una divisione della voce? 

> 1 rasi erisimioni msi 

«Dormi pur bell’ angioletto: «1 
Che la mamma veglierà. 
e risuonar di baci ripetuti, per tranquil: 
lare..lo. svegliato, per. premiarl ì ì 
si è rabbonito alle carezze; dallamnst 
rosa madre su lui vegliante... .. . 

Si fermò Timar accanto all’-aperta: 
finestra e stette vegliando, in ascolto 
quasi volesse udire il battere dei cuòi 
che lui solo amavano, . Vegliò firichè: 
primi albori non rischiararono, là :car 
meruccia — l'asilo di quanto gli er: 
caro sulla terra... . 

li bambino sì destò appena fu giorno: 
Con piccole strida, con risate squilian 
egli died: l'annuneio del suo ritorno.all: 
vita reale. Agitava le manine, sollevavi 
il anpo neciute, balbettava ai? 
Soltanto loro due comprendevanid 
tale linguaggio : loro due, :il.baml 
e Noemi. 

‘ Quando Timar sì prese în bi 7 
Vispo angioletto, lo baciò affettuoso; poi 
gli disse: i 7 

— Vedi,ora' mi fermo.con te, finchi 
abbia compiuta la tua capanna. Sei 
tento?,.. i Lu x 
j infante rispose con piccole grida:fe 

se — ciò che Noemi subito. inter 


‘pretò: ‘ 


i— Lo udisti?.. Egli disse.che ti vuo 
bene e che vuol andare subito nella.sua 


(contin 
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: ti conseguiranna economie, penserà 


! raorali non deliberano ab iralo: ma 






5 toli : legname greggio e la- 
“vorato, per: le. questioni’ cui. potrebbe 


dar luogo e per Je. difficoltà ‘di classi. | 


ficazione. n. 
«Pletti crede che il consigliere Novelli 
“abbià. ragione. 
* Billia, Gli pare assurdo che si voglia 
far pagare un dazio eguale tanto pel 
legname da bruciare come per quello 
da opera. Crede' giustificato quindi che 
i: legname: d’ opera’ si pretenda un 
lazio maggiore; ed i cinquanta cente- 
i ono tale dazio che' sì debba 
‘estino ‘sofocate le industrie 
cittadine. Vorrebbe poi che sì oumen- 
tassero «anche i dazi sui foraggi : in al- 
tre città sì paga più che ad Sine, Ri. 
«guido:al dazio sul bestiame da macello, 
non gli Sembra opportuno il minor da-. 
do chè si anda per le vacche in 
onto dei'bùbi Per tal guisa favo- 
éino Ta macellazione delle vacche, la 
quì cabpe è meno nutriente della carne 
due. È . 
© Braida, La commissione si propose 
di favorire, per quanto le ‘era possibile, 
le ‘classi meno abbienti ;. perciò appunto 
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‘tenne bisso il dazio per le vacche. In - 


quanto a1 foraggi, sì poteva, è vero, por- 
tire un aumento maggiore di quello 
proposto ; ma si cereò un mezzo ter- 
mine. . 

Nuvelli insiste ancora per la' distin- 
zione dei leguame d'opera in greggio e 
lavorato: ma la sua proposta è re- 
spinta. i 
I consigliere Billia dichiara di far 
sua la primitiva proposta della giunta 
che il legname d'opera paghì indistin- 
tamente cent. 50 per quintale, nell’ en- 
«trare in città: Messa però aì voti questa 
proposta, è respinta, non avendo ottenuto 
che òtto voti favorevoli. 

.Si approva infine la proposta della 
Giunta di ridurre a cent. 42 per quin- 
tale il'dazio sul legname d'opera, greg- 
gio o lavorato che sia. . 
© Ritorna in campo il dazio sui foraggi 
che Billia vorrebbe aumentato oltre il 
limite propòsto dalla commissione. 

* Pecile si preoccupa dei vetturali, seb- 
bene già essi sappiano al case rivalersi 
suì forastieri. 

‘ Il Sindaco rileva che pochi anni sono 
il numero delle famiglie agiate le quali 
tenevano cavalli in città era superiore 
all’ attuale; non vorrebbe che si cagio- 
nasse, con troppo elevare i dazi, l'esodo 
anche delle poche rimanenti. 

Anche il consigliere Bonini trova ec- 
cessivi gli aumenti proposti dal Billia 
ai quali il Consiglio non fa buon viso, 
e Ji respinge. i . 

Si approvano poi tutte le  modifica- 
zioni proposte al capo secondo ; nonchè 
successivamente quelle ai capi terzo, 

arto, quinto, sesto, e settimo. La me- 
dia annuale delle riscossioni, pel quin- 

uennio 1891 - 96, è preavvisata in lire 
968.000 circa; e îl minimo del canone 
di appalto è stabilito in lire 615000 
circa. 

La votazione in blocco è pure favore- 
vole alle. proposte della Giunta, colle 
modificazioni leggiere annunciate. 

Viene in discussione il preventivo pel 
4891. Ii consigliere Braida, in linea ge- 
nerale, move alcuni appunti: il conto, 
presentato non lo soddisfa; la, Giunta 
trascura parecchi fatti; non si preocupa 
dalle 20000 lire circa che il Dazio con- 
sumo darebbe in più nel quinquennio 
prossimo ; non delle 9000 lire circa in 
meno per esoneri dalla tassa di fami- 
glia; non delle 32000 che il Governo 
pagherà molto probabilmente entro 
l’anno per la transazione approvata in 
una delle ultime sedute consigliari ; non 
delle conseguenze finanziarie della deli- 
berazione del Consiglio provinciale circa 
il Collegio Uccellis; nou delle conse- 
guenze finanziarie che verranno pel Mu- 
Dicipio dalla revisione della tassa sui 
fabbricati — intorno a diecinove lire 
di-aumento.,. Ora questi fatti alterano 
la compagine del Bilancio. La Giunta 
ne doveva tener conto; e cercar di di- 
minuire la sovraimposta pei fabbricati 
almeno in proporzione di im tale aui- 
mento: la revisione governativa porterà 
un maggior aggravio nel nostro comune 
di centoquarantamila tire circa. I proprie- 
tari pagheranno d'imposta intorno al 
38 per cento del foro reddito; mentre 
per chi ha. rendite su capitali in danaro 
ì erno si accontenta del 13,20 per 
ceto: Tin sì forte aggravio è un socia- 
4ismo della peggiore specie, poichè ina- 
‘Fidisce le fonti d'una industria, quella 
dei fabbricati, che pure dà lavoro a 
anumerosi operai. Yorrehba appunto per- 





















ciò che la sovraimposta comuanle pei 
I fabbricati fosse diminuita. È 
Il Sindaco offre spiegazioni, e dice 
] che di taluni appunti mossi dai consi 
gliere Braida la Giunta terrà conto. 
I Segue quindi la discussione partico 
Jareggiata, la quale presenta scarso in- 
{teresse Ne toccheremo qualche punto. 
Intorno al Collegio Uccellis, Billia 
b vorrebbe udire suggerimenti di econo- 
mie da colora che nel Consiglio provin- 
ciale dissero che delle economie si po- 
trebbero fare, I} Comuna deve mante- 
nere il Collegio: ma egli confessa che 
sarebbe esitante a dare il suo voto #0 
dovesse il Comune continuare a soste- 
faer-pel Collegio lu spesa attuale. Se non 


bene prima di dare il suo voto, I corpi 





erò, di fronte alla Provigcia che or sì 







nega il sussidio fin qui corrisposto, il 
‘Comune si rifiuti..di pagare l'imposta 
Sul fabbricato “del, Colegio — lire 1500. 
Sì potrà correre” pericolo che la Pro- 
vincia domandi: indietro i locali: 
non: lo” 
‘localì non possono venire usufruiti se 
\mon_peé un Istituto. La Provincia do- 
«vrebbe tenerli chiusi, e pagar essa u- 
gualmente l’ imposta. 6 ; 

i. Siccome il consigliere Billia 
ha chiamato a Rariare chi tiene il dop- 
pio ufficio di Consigliere comunale è 
provinciale, perchè suggeriscano propo- 
ste di economia; non può accettare 
l'invito. nè dare. qualsiasi risposta in 
argomento, non avendo egli in Consiglio 
provinciale futta proposta veruna, in 
tale senso. , 

Gropplero dichiara che, quale consì- 
gliere provinciale, credesi in diritto di 
dare quel voto che pargli pia giusto e 
nell'interesse della Provincia; come con- 
sigliere comunale, ripete che appog- 
gierà di sosten il Collegio a costo 
anche di sacrifici 
Mantiva osserva che la convenzione 

er la quale undici anni or sono la 
Provincia s' impegnava di sussidiare il 
Collegio Uccellis annualmente con do- 
dici mila lire, era duratura per un solo 
decennio. La Provincia pagò quindi un 
anno di più dello stabilito. In Consiglio 
Provinciale nessuno parlò di economie. 
I) Comune doveva premimirsi per !° e- 
venienze che la prima convenzione non 
{ dovesse rinnovarsi, fin da quando quel- 
. la convenzione stipulò. Fu una pura 
‘ accidentalità che i dieci anni divenis- 


















sero undici. Il Consigliv Comunale vo- ! 


| fera la spesa, facendo opera buona ed 
j utile al paese. ll Comune, che spende 
| lire dodicimila per la banda musicale, 





potrà ben fare altrettanto pel Collegio. 
Vuolsi una rivincita sul voto del Con- 
siglio Provinciale ?... Ecco: gli affitti 
locali per l’ istruzione secondaria, se- 
condo recente parere del Consiglio di 
Stato vanno a carico delle Provincie: 
alla Provincia sì domandino. 

Casasola considera l' Istituto Uccel. 
4 lis, o meglio tutte le spese per l’ istru- 
zione non obbligatoria, sotto un altra 
punto di vista. È veramente utile que- 
sto Istituto, è di vantaggio al Comune ?... 
Orede di no. La maggior parte delle 
alunne che lu frequentano, nen appar- 
tengono al nostro Comune: ma è giu- 
sto che il Comune:-'pensi ‘alla istruzione 
di persone che ad esso non apparten- 
gono? Chi vuole un’ istruzione supe- 
riore, se la paghi: altrimenti non v'è 
giustizia distributiva; perchè le famiglie, 
che una tale istruzione non domandano, 
debbono anch’ esse -pagarla ?... Anche 
il Concorso della Provincia era illusorio: 





consumano di più, non è sussidiare. 

Puppi rileva clie le alunne esterne 
del Collegio sono quasi tutte di Udine. 
Si potrà ammentare la retta. 

Casasola. Precisamente. 

Biasutti parla in favore dell’ Istituto, 
di cui fa la storia. Nota come un isti- 
tuto di questo genere non si possa met- 
tere tutto a carico delle famigtie. Acce- 
derebbe alla proposta Billia  riguarilo 
l'imposta fondiaria pei locali. Si unirà 
alla Giunta in tutte quelle proposte che 
assicureranno l' esistenza dell’ Uccellis. 

° Leitemburg (assessore per l’ istruzio- 
ne). La Giunta ha sentito con multo 
piacere delle cose fondate, pro e contro 
l’Istituto. È però uopo avvertire che 
ora non si domanda alla Giunta ana 
deliberazione formale circa l’esistenza 
del Collegio; ma solo uno stanziamento 
di cifre. Anche la Giunta è d’ accordo 
che ci sarebbe molto da pensare se il 
Collegio dovesse ogni anno costare 16 
a 18 mila lire. 

Jia Giunta confida che in avvenire 
non lontano l'Istituto non costerà che 
un sacrifizio proporzionato allutile, e sn- 
pratutto praporzionato alle forze del 
Cmune. È stata nu' ingennità forse 
della Giunta di pensare che la Provin- 
cia non avrebbe «d’on colpo abbando- 
nato l'Istituto, che era createra sua, Ed 
appunto per questa ingenuità — meglio, 
per questa fede, più che fiducia — la 
Giunta ha trasenrato le pratiche. che 
l'ultimo voto del Consiglio Provinciale 
rendevano necessarie: dirà anzi, clie le 
trascurò pensatamente, deliberatamente, 
perchè se anche il Collegio dovesse oggi 
venir chiuso, il Comune sarebbé co- 
stretto nonilimeno a spendere dalle 16 
alle 17 mila lire negli stipendi al corpo 
insegnante. Ripete che oggi là Giunta 
si limita a domandare un semplice stan- 
ziamento in Bilancio, pel 4891: sicura 
ghe anche in avvenire il Consiglio vom'à 
e saprà — mantenendo l’Istituto — 
tener alfn il decoro nostro e del paese. 

Bonini. Crede che le parole pronun- 
ciate dall’ assessore Leitemburg abbiano 
trovato eco in Consiglio, e cli la vace 
dell'avv. Casasola resterà clamante, nel 
deserto. n 

Il Casasola, nel suo discorso, accen- 
nando ad altr istituti dove si 1mpar- 
tisce l’istrnzione superiore senza ag- 
gravio pel Comune. alluse ai conventi; 
ma è appunto perchè Je nostre figlie, 
fe inystre sorelle — colora che ‘un ‘di 
saranno madri — non vadano in quelle 
scuole, ehe poi vogliamo, a qualunque 
costo, mantenyta | Istituto Uccellis ; 
in quelle scuole, dove s'insegna la storia 
di don Bosco; dove s° insegna che Roma 





è del Papa e nom nostra. 


ma‘ 
“erede probabile, perchè quei ‘ 


pagare mezze rette, mentre le alunne } 


LA PATRIA DEL FRIULI 
--  Renlasimo!... 
Egli" erede anto 
oggi il Corisiglio votare lo stanziamento 
della somma” proposta dalla.. Giunta ; 
ma far capire ché vuole assicurata la 
vita del Collogio Uccellis. Cinque al- 
lievo interne oggi si sono,ritirate, delle 
già inseritte, appucto perch le loro fa- 
miglie dubitavano che il Colleggio non 
iù veni idiato. “o; 
parole di'Bitlìa, che, 
il discorso del Leitemburg esser stava 































bene inteso dai Consiglio, e ch'egli va» | 
terebbe in favore dello stanziamento di , 


quest’ anno; ia categoria dov’ d'iaglusa 
questa spesa è approvata, 

Casasola domanda 'che ]e Giunta sus- 
sidi V Asilo Infantile; ma sì sentì ri- 
spondere dai B 
nini che non merita sussidiato finche 
i suoi preposti si ostinano. a non voler 
abbassare ln testa davanti alle  istitu- 
zioni che noi tutti rispettiamo. 

E il Casasala osserva, che se |’ Asilo 
lofantile è tanto fuoii della leggo, si 
: dovrebbe provocarne lo scioglimento. 

Egli disse poi anche, in principio della 

sua perorazione, che it Cumane è un 
ente amministrativo, i} quale dovrebbe 
| occuparsi delle sole. cose che hanno 
attinenza coll’ amministrazione ; il Bo- 
niîni to rimbecca. Vero, il Comune è un 
“ ente amministrativo : ma ciò non toglie 
che noi cì sentiamo di essere una fra- 
zione della vita nazionale, di apparte- 
nere alla grande compagine della Na- 
zione. Perciò esponiamo la bandiera 

sul Palazzo del Comune e nel giorno 
‘ dello Statuto ed in tutte le festività 
della Nazione ; perciò faciamo ilella  be- 
neficenza proprio in quei giorni di teste 
nazionali ; perciò, 
con nobili parole l'onorevole Sindaco 
oggi commemorò il Baccarini... Tanto 
è dunque vero che moî siamo parte 
delia Nazione unita in un solo corpo, 
con Roma intangibile ! 
Con altre discussioni di poco rilievo, 
la discussione del preventivo resta esau- 
rita, ed il conto medesimo approvato. 
Dopo ..si passa:alla ‘trattazione: del- 
l'oggetto ottavo. Nomina del delegato 
comunale presso il Consorzio Ledra- 
Tagliamento, in surrogazione del comm. 
A. Di Prampero dimissionario, Dopo 
scussione — sospensione di seduta 
per l affiatamento dei consiglieri — si 
vota, e .viene eletto l'avv. Measso An- 
tonio, con voti 26 su 30 votanti, 

Si procede at sorteggio di due as- 
sessori : ed. escono dal bussolotto gli 
avvocati Measso e Valentinis, — 

Si passa alla nomina: di tre assessori 
— uno in- sostituzione del dott.Chiap; 
e rîescond Metisso con voti 30, Vaten- 
tinis con voti 29,-Chiap con voti 26. 

Ad ‘assessore supplente riesce con voti 
26 il conte: A. di Trento. 


Sedula di sabato, 
Si procede a varie nomine ; e mentre 
li scrutatori procedono allo spoglio, 
Siscutesi l'oggetto "ndecimo : espurgo 
dei pozzi neri, ecc. 

Bonini spera che questa volta il pro- 
getto riuscirà in porto, e dice brevi 
parole in sostegno: egli vuole la pere- 
quazione mortuaria nel Comune, e non 
che la parte alta di esso abbia il triste 
privilegio di dare una mortahtà mag- 
giore che l’ altra. 

Mantica si dichiara di avviso contrario. 

Caratti, che altra volta diede voto fa- 
vorevole al progetto, oggi voterà contro. 

Chiap spiega perchè la Statistica del. 
l'ufficio sanitario eitata dal Bonini, sia 
e dovesse essere diversa dalla Statistica 
dell’ uflicio di Stato Civile ricordata dal 



































Mantica. In Consiglio se ne sentono di ; 


curiose ; che l’acqua della roja e del 
Ledra non sia inquinata, che it pizzo 
d’ idrogeno solforato e di sotfoidrato di 
ammoniaca non sono nocivi : ma il fatto 
smentisce queste asserzioni. La febbre 
tifridea percuote specialmente le fami- 
glie del suburhio Gemona : nella fami- 
glia Pantaleoni si ebbero due casi, nella 
casa contigua uno, nella famiglia Rar- 
naba, quando abitava fa casa Nadig, 
due, nella famiglia Borghese due. 

Tutte queste - sono famiglie civili; 
perciò la causa non si può trovare che 
unell'infezione, nan si può trovare che 
netla infezione derivante «dall'essere il 
fognone dei pozzi neri in cattivo poste, 
iu direzione dei venti. 

De Girolami. La Giunta deve tutelare 
Ja pubblica salute: nè Ja vecchia loca- 
lità nè la nuova prescelta-gli sembrano 
opportune pel deposito delle’ materic ; 
è un focolare d' infezione che si man- 
tiene in vicinanza della città e di luo- 
ghi abitati; bisognerebbe quindi: con- 
venire ‘con la Società pel trasporto in 
altre località più lontane. 

Pecile. Elogia la Giunta che portò 
molto innanzi Ja questione ed ha mi- 
gliorato assai ie ‘condizioni primitive 
volute dalla Socjetà. Non combatte il 
trasporta del fognone; ma trova in que- 
sto affare due gravi condizioni: biso- 
gna avere pietà dei proprietari ai quali 
incomberebbe una tassa troppo onerosa 
e pietà del'bilancio cni si accollerebbe 
una spesa abbastanza rilevante, Egli ha 
occasione di passare spesso lungo In 
stradone di Chiavris.e non senti mai . 
certi odori che offesero le narici di 
qualche altro, e sì che ha l' olfato. ab- 
bastanza fino. La Sorietà dei ‘pozzi neri 
non naviga in ‘acque tanto cattive; 
tùtt' altro; se si avesse pazienza, si po- - 














Consiglierì Puppi e' Bo-' 








principio di seduta, 











fogna secondo -Il.tipo- munici 
{sono delle: case che valg 
un migliaio di cdl 


trebbo, forse ottenere migliori condi- 
ani: 6-.libe Zi proprieta: 
e nbbastanza. gra 

iso di Ropi 








Pale ; eg 
ono APpet 
numero di 
ni è stragrande, Que, 
la fogna dovranno ipy, 
: sarchbe difficile far Jon, 
‘& questa nuova pillola, Egli gg; 
avviso che pel servizio di Gapur i 
dei pozzi neri si dovesse 'o un ci ‘ 
corso, . I 
— Al voti! Ai voti! 
Morgante, Oltre che alie. tarilie, jag, 
gna pensare. anche al decoro cittadiyy 
Si potreebe anche studinre un miglio 
rameniò del getto; {IA > Intany 
il;fogn ebbe. vota No 
si ‘abi 
mila lire non saranno pol .i do, 
Una volta costruito il fognone, si avi 
fatto molto cammino, 
Sindaco. Legge l'ordine del gior 
presentato dal cons. 'Cloza che appro 
la spesa del muovo fugnone e- vorrebb 
che le tasse d'espargo venissero ri, B 
scosse dal Comune. 
Cloza dà ragione det suo ordine di Ml 
giorno ma. la Giunta non può accetta B 
perchè verrebbe a sconvolgere tutto; IR 
convegno progettato con la società, BD 
> Chiusa Ja ‘discussione, il segretari 
dà lettura del primo articolo delle pro. 
poste della Giunta: . R 
« È approvato îl progetto allestito dal. 
l ingegnere Municipale presentato i 
Consiglio nel 25 gennaio 1890 ed ogi 
di nuovo esibito, per la costruzione i; 
un nuovo stabilimento con fognone j 
depositò per il vuotamento inodoro di 
pozzi neri, colla spesa di L. 37,901 11 
per i manufatti ed. altre opere e ij 
L. 2698.90 per inpiantagioni e per l'in. 
dennità da essere corrisposta, ai p 
prietari «del terreno da espropriarsi, le 
scritto nella Mappa di Udine estern 
al N 2467, ed è-incaricato. il Sindaci 
di farlo eseguire. » 
Il Sindaco avverte che, ad avviso della B 
Giunta, si tratta di spesa obbligatoria 
in base alla legge di-Sanità Pubblica; 
e perciò, per essere approvato, basterà 
che questo articolo ottenga la maggio. 
ranza dei presenti e nel caso di appro. 
vazione non occorreranno due votaziani, 
chiesto appello nominale. 
Rispondono sì: Antoni Biasutti, 
Bonini, Canciani, Chiap; Comencini, Gi. 
rardini, Heimann, emburg, Mor 
gaute, Morpurgo, Muratti, Pecile, Pi 
rona, De Puppi, Romano, Di Trento, 
Valentinis, 
Rispondono n0 :Billia, Braida,.Caratti, 
Casasola,- Cloza; Cossio, De Girolami, 
Mantica, Marcovig,: Pletti, Di Prampero, 
olpe. ia » 
Sì astiene il - cons.. Raddo. ©. - 
Sindaco. La Giunta dichiara appro- 
vato: l’ articolo: primo. «: 
Si legge l'articolo secondo: È 
« E° incaricato il Sindaco di tratiare 
coi proprietari del detto terreno per 
ottenere da essi che sia venduto n 
Comune di Udine, e nel caso che i me- 
desimi a ciò non fossero per accondi. 
scendere, ovvero nel caso che facessero BS 
domanda di un prezzo eccedente il 
iusto valore di questo terreno, che sia 
incaricato di promuovere la dichiara 
zione di pubblica utilità all’ effetto di 
procedere ‘alla espropriazione forzata a 
sonsi della legge 25 giugno 4865 N 
2359, -» 
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urgei 1 

il progetto, noi convegno 
cietà, la Giimta ha.fatto < 
glio: ma il Bilancio nostro è abbastanza, 
gravato, ele 40 mila ehe si au- 
direbbe, ora ad aggiustargli; fra capo e 

colìo rappresenterebberi' uno sforzo ben 

molto superiore alle sue forze. Vediamo 
se sia possibile di risparmiare questo 
calice al bilancio e ai proprietari. 

if Bonini. Rispende con vivacità al Se- 

‘$ natoro Pecile. circa ii lato igienico delia 

‘| questione. 3 

Billia. Darà voto contrario, Certo la 

statistica dei dott. Chiap ha grande 

eso, ma le statistiche in generale 
ranno valore relativo. Richiama |’ at- 
tenzione del Consiglio sopra una mò- 
nografia fatta dal’ medico municipale 
che porterebbe un dubbio sulle conclu- 
sioni assolute del dott Chiap. La causa 
dell'infezione è proprio quella che * voi 
ci assegnate? La vostra è una sem- 
plice induzione. Nella citata monografia 
affermasi che la febbre tifuidea fu con- 
statata in altri punti della città, spe- 
cialmente in certe linee serpeggianti 
nelle cui vicinanze ci sarebbe un altro 
elemento d’infezione, ia roggia, i roielli 
inquinati. Quanto al convegno con la 
Società non è d'accordo coi Senatore 
Pecile che trova di non criticarlo. La 
Società dopo cinque anni ha facoltà di 
sciogliersi; al Comune questa facoltà 
non è data; per cinque anni da So- 
cietà sarebbe esente da canone; per 
cinque anni, il periodo di tempo cioè 
durante il quale essa potrà pensare ai 
casi suoi e vedere se le convenga con- 
tituare o siogliersi dall'impegno, Siamo 
per tul modo in di lei balia. 

La Società doviebbe pagare fino dal 
primo anno il corrispettivo di affitto e 
non la metteremo così iu condizione 
di fare il talento suo dopo 1 cinque 
primi anni di esercizio. Sperava una 
tariffa di favore per l’espurgo delle la- 
trine degli istituti, Opere Pie e  stabi- 
limenti municipali. Nel Consiglio del- 
l’Ospitale — che ritiene troppo gra- 
vosa la tariffa — si ventilò perfino li - 
dea se fosse conveniente di associarsi 
con le Opere Pie affini per far venire 
una botte inodora e fare. 2 operazione 
da se, vuotando quindi le materie sui 
terreni di rispettiva proprietà. E si fece 
il conto che all’ Ospitale converrà as- 
soggettarsi.a questo peso anzichè su- 
bire la tarilfa della Società. 

-]. Chiede se sia permesso ai privati di 

provvedere da loro stessi alla bisogna 

coi metodi voluti. 

Cairciani. LePtariffe sono già provvi- 
soriamente in attività per le conven- 
zioni in precedenza approvate dal Con 
siglio: i contribuenti perciò nulla ci 
hanno a vedere. Quanto alla spesa del 
fognone, se si potesse farne a ‘meno la 
la Giunta sarebbe più contenta di Lutti : 
ma si desidera un'uscita a questa fac- 
cemla più volte trattata in Consiglio 
per non rimescolare in eterno certe 
materie. Quanto al convegno progettato 
colla Società, è stato il Consiglio che 
ha messo la Giunta nella necessità di 
trattare coll’ attuale Sucietà. Questa poi 
avrebbe facoltà di ritirarsi dopo cinque 
anni nei solo caso che il capitale non 
renda il tre per cento. Già vedo — con-. 
tipua l'Assessore Canciani — che oggi 
spira qui aere poco favorevole alla 
Giunta... 

Voci. No, no! 

Billia. Ma perchè ? 

Pecile. Protesto ! 

i Canciani. Quanto alla domanda del 
consigliere Billia, ogni cittadino è li- 
bero di fare a modo suo; servirsi ciuè 
della Società o provvedere da sè allo 

| Spurgo de’ suoi pozzi purchè si attenga 

ai regolamenti. Magari anzi che tutti 
lo facessero, La Giunta non sarebbe 
così nell’ imbarazzo di dover provvedere 

a questa bisogna. Il Consiglio dunque 

o accetti le propuste della Giunta eni 
1 Je eventuali inodifiche che sì propone: 

sero, non però intaccanti la sostanza; 

o, per. non lasciare la Giunta in una 

osizione assolutamente falsa, deliberi 
che il fognone debba restare nel sito in 
cui presentemente si trova. Domanda 
che la votazione si faccia per appello 
nominale, 

Pecile afferma che la Società farà 
guadagni vistosi colla tarifia e colla 
materia migliore, dacché i proprietari 
non tengono più acqua nei cessi per 
non trovarsi nella necessità di doverli 
vuotare troppo di sovente. Così la ma- 
teria non viene qunacqualta. Prenda' la 
Giunta in buona parte il suo consiglio ; 
si rimandi la cosa e troveremo certo 
da migliorare le condizioni del progetto 
Îl Consigliere Bonini sostiene di aver 
sentito quegli odori passando per Chia- 
vris: io‘pon li he sentiti mai... n 

Bonini. Lei va in tram, jo vado a 
piedi. 

Pletti. Spiega il suo volo, anche per- 
chè si diceva che nell’ ultima votazione 
in Consiglio ì consiglieri operai abbia- 
no votato cogli azionisti del fognnne. 

























































































































































































































































Si vota per alzata di mano. 
E' approvato con voti 18. 
Articolo terzo: 
« Sono accettate le proposte cone 
«cordate fra la Giunta Municipale e |; 
«Società Anonima per l'espurgo ei 
pozzi neri in Udine, secondo lo, schema 
di convenzione, contenuto nel Verbale 
della seduta 7 aprile 1890 della A 
‘semblea Generale della Società stessa, 
allegato alla presente relazione, ed è 
cato il Sindaco di passare alla 

stipulazione in concorso di detta Società 
del Contratto relativo. » 
. Riporta voti favorevoli 45, cd è 
respinto. 
Articolo quarta. 
« ll Regulamento, per la costrizione, 
siatto, manutenzione, frasportò “e Yuu. 
tatura delle fogne mobili e di porzi 
eri della Città di dine, approvate dal 
Consiglio comunale nel 23 aprile 187) 
è abrogato, e sostituito da altro Rege- 
lamento oggi presentato al Consiglia e 
dallo stesso discusso e approvato. » 

Mantica vorrebbe che, si discutesse 
il Regolamento articolo per articolo. 

De Puppi. Per risparmiar tempo e 
noia, il Consiglio lo ritenga come letto. 
Sarebbe una discussione inutile. . 
: Sindaco. Così intendeva anche 
Giunta. 

L'articolo è approvato con voti 17. 
Articolo quinto : i ‘ 
« La Giunta è incaricata di sssymere 
a mutuo una somma fino alla concar- 
renza di L. 40,000 ande can questa 
frovvedere alla spesa di esecuzione del 
progetto anzidetto ed al pagamento delie 
indennità dovute ai proprietari ‘del ter- 
reno da espropriarsi, purchè il tasso del- 
iinteresse da corrispondersi non su- 
peri it 5 per 0/0 all'anno, al netto pel 
creditore dell' Imposta di Ricchezza ma- 
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Quaranta mila lire rappresentano una | bile.e delle tasse e spese di contratto # 
spesa troppo azzardata : fa di cappello | vincolando a garanzia del pagamento A Vi 
alla scienza igienica, ma non voterà il | degl’interessi e del capitale Je rendite 44 è 






ordinarie. del Comuna *in ‘generale, ed 
ifi- particolare il- nuovo. fogn Îe 
costruzioni annesse, ‘nénché’ gli' evene 


ile pi 
on fie 


foggone perchè trova nel Regolamento 
up articolo che obbligastutti i proprie- 
tariî a costruire nelle proprie case “una 













mer EI EFFETTO 


Bali proventi che potesse conseguire 
Mi; Comuno mediante la concessione del - 
» 


o. A > 
Sindaco avverte che per | appro» | 


ne di questo orticalo occorrono 


ranza dei Consiglieri assegnati i nopolare det Friuli occidentale. Pre- 
L'articolo: riporta 17 favorevoli ed è ® siedevano il dottor E. Ellero e il dottor 


al Comune (21 voti), e due votazioni. 
quindi respinto. 


N Sindaco proclama il risultato delle 
oni avvenute in principio di se- 


i Congregazione di. Carità: Di Varmo 
laott, Gio Batta, Volpe Attilio. 

Monte di Pietà : Billia comm. Paolo. 

Istituto R nati: prof. Giulio Andrea 
Pirona. vas . 

Istituto Micesio: Orghani Martina 
lioti, Gio. Batta, Franceschinis Pietro, 
WLupieri avv. Carlo, 

Casa di Ricave 

o. Giovanni, Mantica nob. Nicolò. 

# confraternita Calzolai : Moro Luigi. 

Commissione visitatnice delle-Carcarì: 

p dott. Giuseppe. 

Revisori del conti : Marcovig Giovanni, 

somencini Francesco, Novelli Ermene- 

ildo. Ù 

Commissione per gli studii : Paronitti 

cenzo, Misam Massimo, Pecile Ga- 
riele Luigi Pirona Giulio Andrea. 

Commissione d’ ornato : Beretta co 


iconi » Beltrame , 


i 





Associazione politica popolare 
del ttriuli occidentale. 
" . Pordenone, ‘19, ottohre 
Come vi annunciai, oggi ebbe luogo 
l'assemblea «dell'Associazione politica 


Vincenzo Policretti: Segretari it nobile 
Valentino Tirti e Antonio Brusadini. 
Dopo breve discussione venne approvato 
lo statuto da circa un centinaio di soci 
presenti, mentre gli aderenti sono oltre 
500. Venne cletto presidente il Dr E. 
Ellero, a consiglieri Asquini, Bonin Gia- 
como, Brusadini Antonio, D.r Cavar 
zerani, Del Pol Francesco Guarnieri 
D.r Valentino, avv. Galeazzi, Ne Carli 
Luigi, Polo D.r M., Pascati Antonio, Po- 
licretti dr Vincenzo, Roviglio Ingegner 
Girolamo, Vian Matteo. i 
Borseggiatore sventurato. 
A Fagagna fu arrestato Raffaeli Giov. 


* Batta., mentre con destrezza tentava 
. di rubare un portamonete contenente 
j liro 55. 


Suicidio. 
Il possidente Spingolo Angelo, da S. 


| Vito, affetto da alienazione mentale, sui- 


bio, Falcioni ing. Giovanni, Masutti ? 


iovanni. 

Civico Musco: professori Wolf cav. 

lessandro, Bonini cav. Pietro. 

Esercizio e rivendita: Degani cav. 

joy. Batt, Novelli Ermenegildo, Raddo 

ugelo Vincenzo. 

Comizio Agrario: Mangilli marchese 
fabio, Biasutti cav. Pietro, Pecile comm. 

abriele Luigi. 

Ultimo oggetto all’ ordine del giorno : 
B:ommissaria e Collegio Uccellis : prov- 


i 
| 


i 
| 


vedimenti interinali relativi alle, quat- . 


ordici. borse, provinciali. » 
L'assessore Leitenburg informa il 
onsiglio come la Provincia si sia ri- 
jutata- di sussidiare con lire 42 mila 
l Collegio é cessa quindi per la Pro- 
incia il diritto che aveva alle 14 Borse 
emi gratuite. Di queste sono ora col- 
locate cinque; erano nove, ma quattro 
enmero 1° 
Mirazione del Consiglio’ provinciale. La 
(iunta, per sentimento di equità, pro- 
fpone di continuare le cinque Borse, ma 
di non aprire i concorsi per le altre 
hove: nel caso però si presentine do- 
i giovinette della Città e Co- 
Muune di ue, di accordarle. 
De - Puppi. appoggia pienamente la 
nroposta della Giunta. 
‘asasola fa una raccomandazione che 
aceettata. 
‘Il Consiglio approva le proposte della 


--. Seduta privata! avverte il Sin- 
laco. Il pubblico spopola la sala. 

Gi dicono che la seduta privata si 
rotrasse per circa diue ore 6 fu assai 


I 
{ 


| 
Ì 


irate in seguito alla delibe- ! 


urrascosa quando vennero in discus- | 


one i sussidii da accordarsi a studenti 
ul legato Bartolini. 


Seduta segreta . 
Grazie dotali Marangoni, di lire 500. 
oncorrenti, oltre quaranta: ammesse 
ì concorso ventiotto. Sorteggiate due : 
tdassi Teresa fu Luigi, e Umech An- 
tela di Giovanni. 
A direttore della farmacia dell’Ospi- 
ale fu nominato -Pascolini Luigi 
Sussidi del legato Bartolini: Angeli 
Ettore 1. 400; Ferrante Antonietta lire 
ini Nicolò I. 500; Mattiuzzi 
I. 400; Pizzio Luigi 1. 400; 
nigaglia Giovanni |. 300; Baldassi 
seppe 1. 300; Migotti Adele 1. 300; 
Quargnali Luciano 500; Brida Ilio 
360 


Cronaca Provinciale. 


Mercato nuovo. 
Pagnacco, 18 ottohre. 


H nuovo mercato bovino che ebhe 
Tuogo jeri in questo Capoluogo — è 

uscito meglio di quanto si prevedeva 
e molto promettente per l'avvenire. 
Quantunque molti agricoltori fossero 
tenti alla semina del frumento, tut- 
via il numero dei capì presentatisi al 
nercato — toccò il migliajo. Gli affari 
mbinati, e specialmente nel grossame, 
nperò il centinajo. 

I festeggiamenti riuscirono di gene- 
le soddisfazione, mercè le regolari di- 
posizioni date dalla Commissione in- 

icata. 

Durante l'estrazione dei premi ve- 
va involato dalla giacca d'un povero 
dntadino di Moruzzo un portamonete 
ntenente L. 210; il cavaliere d' in- 
stria, che si disse reduce da Monaco 
Si vesidente a Padova, venne testa ar- 
stato e condotto in domo petri. 

Fino ad ora tarda, molti forestieri 
ano convenuti a dare maggior brio 
la festa, e ci scommetto che molti 
ovanotti e signorine, avrebbero anche 
liato volentieri, se al ballo fosse stato 


‘ Grave incendio. 
A Vissandone, il’ fuoco distruggeva, 
44 corr. Îl fabbricato uso ‘stalla ‘e fe- 
ile proprietà Del Giudice Bonifacio, 
on fieno edattrezzi rurali depositativi 
Danno, lire settemila. 


cidavasi precipitandosi nel torrente 


Verso. 


Cronaca Cittadina. 


Bollettino meteorico. 
Stazione di Udine — R. Isti u'o Tecnico» 
— —_ 
ore 9jgiorno 
pom. 


____——" = 
, ore | ore 3 
Domenica!9-10-90 | nt, 9| pom. 


Harometro ridotto: { 
a 0° alto metri 
116.10 sul livello 
del maro millim. 
Umidità relativa . 
Stato del cielo . . . 
Aomun one , TAM. 

irozione |. 
Vento ( oc. cm. . . 
Term. cant, . .. 


745 8 | 246.8 
57 59 
misto | cop. 


743.8 1 749.4 
40 hI 
misto | misto 


NE. «o 


d 
412,38 


0 


SE | 
122 


' Y 
132 | 162 | 
Temperatura minima 


Temper. mass... 
all aperto 3.7 


» min, + 
Tempo probabile. 
Venti «a freschi al abbastanza forti del IV 

quadranto sull'Italia superiore - intorno a po- 
nente a Sud - pioggio specialmente Itatia in- 
feriore - mare g neralmente agitato. 

SE AIOCTUETE IT 


L'articolo 393 Celice penale 
ed 1 Giornalisti. 

L’Adriatico di jeri, domenica, annon- 
ciava avere il proprietario e Direttore di 
quel Giornale avv. Seb. Tecchio pre-. 
sentata querela, in conformità. all' ar- 
ticolo 398 Collice penale, contro il Di- 
rettore ed il Gerente della Gazzetta dî. 
Venezia. ° 
.. Questa determinazione dell’ avv. Téo- 
‘chio è conseguenza d’un battibetto 
giornalistico avvenuto negli scorsi iorni, 
‘a reso più serio per un articolo dî jeri 
della Gazzetta. 1 

«Osserviamo che il battibecco non con- 
cerne se non pettegolezri suscitati dalla. 
gata che chiameremo professionale: 

Or, siccome è probabile che ualche 
pettegolezzo possa accadere anche tra 
i Giornali udinesi nelle’ prossime ele- 
zioni, l'esempio dell'avv. Pecchio sia un 
avvertimento. 3 

Quanto a noi, ammettiamo ogni li- 
berià di censure tra Giornale e Giornale, 
cioè qualsiasi giudizio sugli serittori e 
qualsiasi discussione anche vivace; ma 
non ammettiamo le ingiurie dirette alle 
persone. 

Se si rinnovassero, seguiressimo l’ c- 
sempio dell'avv. Seb. Tecchio. 

Il Direttore-propriefario 


della PATRIA DEL FRIULI. 


Circolo Liberale Politico 
@peraîo imese, 

Il Comitato Direttivo spedi ieri al- 
l'Associazione politica popolare di Por- 
den ne il seguente telegramma. 

« Circolo politico oneraio udinese 
plaudendo nobile idea fondazione Asso- 
giazione politica popolare pordenonese 
fa voti trionfo principii liberali. 

« Seitz, presidente », 


Im risposta pervenne il seguente: 

« Associazione politica popolare Friuli 
occidentale sorta per trionfo principi 
liberali ringrazia dell’affettuoso ricordo, 
«Presidente Enea Elero» | 

4 


Farina alimentare . È 
pel bambini. 


Le brave madri di famiglia sono 
avvisate che presso la premiata Pastic- 
ceria dei fratelli Dorta e Co. iu Via 
Mercato Vecchio, trovasi la tanto rino- 
mata farina alimentare pei bamb ni 
Kinder Néhrmebl. 

Questa farina che in Gormania è 
universalmente adottata per la nutri- 
zione dell' infanzia, si compone di otti- 
me sostanze nutrienti, come ne fa fede 
l'attestato rilasciato ai signori fratelli 
Dorta e C. dal cav. Nallino Direttore 
della stazione sperimentale agraria, al 
quale fu sottoposta per l' esame  igie- 
nico. Il D.r D Agostinis Clodoveo la 
fece già adottare alla propria clientela 
con ottimi risultati. 

Si vende in iscatole da L. 2.50. 

Presso la stessa Pasticceria trovansi 
pure gli squisiti. biscotti: uso inglese 
della Ditta A. Donati di. Roma. 

Teatro Nazionale. i 

Questa sera riposo, domani brillante 

"spettacolo. % 


Congratulazion 
Nella seduta, di sabato dol Consiglio 
Gumnnale, sulla terun proposta dal Ci- 
vico Ospitale, per la nomina a Direttore 
della farmacia, di quel Pio Luogo, venne 
a maggioranza di voti prescelto il Si- 
suor Luigi Pascolini, da varii anni 
presso la’ rispettabile Farmacia Fran- 
cesco Comelli. È 
Anguri e congratulazioni al nuovo 
Direttore. 
Un amica. 


Arresto. 


Dalle guardie di P. S. venne arrestat- 
Vicario Francesco, fu Giov. Batt., mediao 
tore, dovendo scontrare un giorno di 
arresto per contravvenzione all'art. 72 
della legge di Pubblica Sicurezza. 


Henmerich 


l'al mento il più nutritivo! 


Gli esimii Professori *» 
D.r Baccelli Guido, Prof. di Clinica, Roma, 
D.r Bozzolo Camilo Paolo, Professore di Cli- 
nier Medica, Torino, 
D.r Bruni Gaetano. Professore di Clinica Mé- 
dica, Modena. 
D.r Ciaramelli Gennaro, Professore pareg= 
giato di Clinica, Napoli. 
p.à De-Cristoforis Malachia, Milano. 
Dr A. De-Giovanni, Prof, di Clinica, Padova. 
D.r Juni Augusto, Prof. di Clinica, Bologna. 
D.r Semmola Mariano, Prof. Clinica, Napoli. 
D.r Podeschini Cesare, Milano. 
Dr Tomaselli S., Direttore della Clinica Me- 
dica nella R. Università, Catania 
che hanno spesso usato nelle-loro cure questo 
prodotto, ebbero occasione di constatarne la 
grande efficacia, e lo raccomandano caldamente, 
Secome l'ottimo fra gli Alimenti, in parecchie 
forme morbose dello stomaco e dell'intestini. 
Esso si usa specialmente quando si tratta di 
nutrire col più piccolo volume possibile e quando 
le funzioni dello stomaco e degli intestini sono 
poeo attive, sl 


Il Peptone di Carne Kemme- 


rich si trova presso f farma- 
cisti, 


YEMORIALE DEI PRIVATI 
Statistter Municipale. Bollettino set- 
timanale dal 12-al.*.8 ot obra 4890. 
Nascite? 

Nati vivi maschi 5 0 femmine 10 
morti» ì » 1 
Eaposti » .» 
Totale n. 17. 

Morti a domicilio. 

Antonio Msrchioli fu Gio» Bstta d'anni 74 
mauganatore == Elisa Regio sîì Giovanni di masì 
4— Romano Disnan ‘di ‘Anfonio d'enni | + 
Vittorio Bulfone di Domenico d anni 3 — Cle- 
tia Cuviz di Antonio d'anni4 a. mesi 8 — Gia- 
seppina Croattino di Giacomo di anni I — Gia» 
sepp na Subaro di Amadio «d'anni 15 cucitrico 
— agostino Quargnassi di Gio. Batta d'anni 25 
orologiajo — Maria Sgobino. di Valentino di 
mesì | A 


» 


Morti nell'Ospitale civile. 

Maria Corradina-Car utti fu Domenico d' anni 
39 casalinga — Rosa Colautti-Simeoni fu Fran- 
cesco d'anni 47 contadina — Giuseppe Giordani 
fa Domenico d'anni 75 bvaceiante — Anna 
Mellami d mesi 7 — Luigi Gremese «anni 
fi scolavo — Maria Ascanio-Bortolotti fu Angelo 
danni 82 cusalinza — Piesro Chiozzi fu Luigi 
d'anni $I serivano 

Totale N. 16 
der quali z non apparrenenti al Comune di Udine, 
Matrimoni 

Antonio Cinarandimi agricoltore con Anna 
Patocco casalinga += Pietro Faleria, sarto con 
| nigia Bacchetti cncitriee 
Pubblicazioni di inalrimonio, 


Giov-nni Maria Colussi facchino, con Anna 
Querini sarta — Gio Dinan possidente 
con Gemma Figini casalinga — Antonio Creatto 
fornaio con Italia Martincich casalinga. — 
Dott. italo Salvetti Medico ‘ Liturgo con Mar- 
gherita De Prato agiata — Pi» Buiatti facchino 
con Filomena Zilli setaiuola — Francesco Fior 
possidente con Raffaella Zevi agiata — Vittorio 
Muneghina impiegato, con Erminia Canali civile. 


MANDAMENTO DI CONROIPO. 
Comune di Talmassons. 


| 4vviso di concorso a condolla medica. 


A tutto il 15 Novembre p. v. resta 
aperto il concorso alla condotta medica 
di questo comune, alla quale è annesso 
l’annuo stipendio di I.. 3000, con l’ob- 
biigo nel titolare della cura e vacci» 
nazione gratuita per tutti, nonchè della 
esatta osservanza della legge sulla tu- 
tela della. igiene pubblica. Le 

L' eletto entrerà in funzioni col 4 
gennaio 1891, dovrà fissare la sua re 


: sidenza. nel’. Capoluogo, offrendogli il 


Comune comoda e decente alloggio verso 
affitto da stabilirsi, 
Il Comune è posta 
berrima, è provvisto di ottime strade 
carveggiabili, consta, giusta l’ ultimo 
censimento ufficiale, di 324 abitanti, 
divisi in quattro frazioni, situate. sopra 
rina stessa linea, e la frazione più lon- 
tana dista. dal Capoluogo: soli km: tré. 
Le istanze, corredate dai prescritti do- 
cumenti, dovranno essere presentate. a, 
questo. Municipio entro il suddetto ter-. 
mine, . - : 
Talmassons, 10 ot‘obre 1890. 


- } N Stade ii 
°F. Concina. : 


in località salu-‘ 


LOT 
Estrazioni del 18 ttosra 
20 — 57 — 69 — 87 — 88 
69 — 66 — 12— 63 — 40 
3-19 — 529 — 44 — Bh 
3 — 3 — GO — 0-30 
5 — di — 39 — 23 


Venezia 
Dari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo - 

Roma 20 — 29 — 195 — 30 
Torino 33 — 2-6 — MA — 52 


Gziettino Comamercialo. 


Mereato della seta. 
Milano, i7 ottobre. 

Senza variazioni notevoli trascorse il 
mercato odierno. 

Le vendite sì mantengono in propor- 
zioni ristrette riguardo di preferenza le 
greggie, alcune per le esportazioni, altre. 
per il consumo interno, aggirandosi i 
prezzi da lire 49 a Si per belle e buone 
qualità nei varii titoli da 9 a 16 denari. 

Nei lavorati e nei titoli finissimi 
cune domansle, ma vendite molto diffi- 
cili per le offerte basse. 

Cotoni. 
Liverpool, 15 ottobre. 

I cotoni pronti chiusero colle previste 
vendite di 10,000 a prezzi invariati. 

Middling americani 534; 

Good Oomra 4144;18. 

I cotoni a consegna chiusero assai 
sostenuti a prezzi rialzati di 1164 a 452 
di den. 


Liverpool, 16 ottobre. 

| . Vendite probabili di cotoni balle 7000. 

Mercato calmo senza cambiamento 
dei prezzi. 

Middling americani 5.3]4; 

Good Oomra 414/16. 

Cotoni a consegna assai sostenuti ed 
in rialzo di 104 den. 


Nuova Yorck, 15 ottobre. 


Le entrate probabili di coloni nei 


orti degli Stati Uniti sommano oggi a 
balle 45,000. 

Middling Upland pronto cent. 10 38. 

I cotoni futuri apersero calmi a prezzi 
di ieri, 

Nuova York, {6 ottobre. 

Le entrate probabili di cotoni in tutti 
i porti degli Stati Uniti sommano oggi 
a balle 43,000. 

Middling Uplanà pronto cent. 165/16 

Cotoni futuri sostenuti ma col Mid- 
dling in ribasso da 001 a 0.02 di cent. 

Vendite di cotmni futuri balle 119.000. 


LL iimi —1&@(#È 
|... Hl Diritto, commentando la riotizia che 
si anteciperà la chiamata della classe 
1870, si «lornanda se questo mutamento 
sia preludio di qualche grosso avveni- 
amento. 


_———_—__——_—————__ 

Secondo l' Italie, il granduca eredi. 
tario di Russia s'imbarchevebbe a Brin- 
disi per il suv viaggio nell’ estremo 
Oriente. II governo italiano ha disposto 
perchè ireudano nel caso allo Czarevitch 
i dovuti onori. 


____——————————— 

Napoli, 18. Caporali, quel povero dia- 
volo che lanciò fa pietra contro Crispi, 
cludendo la vigilanza dei custodi è riu- 
sento l'altro ieri a scappare dal mani- 
comio. Venne ripreso e ricondotto 
stento. 


Charlerzi, 18 Stamane net bacino di 
Charleroy 3000 operai scioperarono, re- 
clamando un aumento di salario. Cre- 
desi che il movimento si estenderà. 


Notizie telegrafiche. 
Viaggio disastroso della nostra squadra, 
Torpediniera ed equipaggio perduti. 


Spezia, 18. leri. è giunta da Gaeta 
la squadra La traversata fu cattivissima, 
le navi subirono avarie; la corazzata 


Lamia fece molta acqua e fu portata , 


subito in bacino. La torpediniera 105, 


che viaggiava colia squadra, incontrò | 


un fortimale la sera del 16 e scom- 


parve. ll Piemonte, il Messag ero ed il 


Montebello sono andati a cercarlo. 


Spezia, 19. Il Piemonte è ritornato , 


senza aver scoperto alcuna traccia della 
torpediniera n. 105. Sono tuttora a 
farne ricerca il Messaggero cd il Mon- 
tebelio. 

Roma, 19. 1] ministero della marina 


comunica che nella spiaggia di Quercia- ; 
raccolti degli attrezzi , 


nella vennero 
appartenenti alla torpediniera n. 105, 
It lungo decorso di tempo dalla notte 
del 16 corrente lascia pur troppo teme- 


re che la torpediniera supraffatta dal | 


mare siasi perduta. Il Re con telegeam- 
ma a Brin s'interessò vivamente del 
disastro. Il valore della torpediniera per- 
duta è di 950 mila lire. . 

Spezia, 19. L'equipaggio della tor- 
pediniera 105.5. era composto del te- 
nente di vascello D'Agostino, del sot- 
totenente Gays di Gitletta, del capoti- 
moniere Molo, del macchinista Roversi 
Tito Perez, del caporale torpedinie Mol- 
‘tedo, dei torpedinieri Vergari e Galano, 
dei marinai Magnaseo, Anastasio, -Cor= 
vetto, Ferrigno, dei fuochisti Palermo, 
Sasso, Rimazutto, Bima, Santini, Costan-; 
‘20. Il comandante. d’ Agostino ‘era’ uffi»: 
ciale distintissimo. . 

Un suo. fratello ufficiale di marina 
morì a Lissa. Della sua famiglia non 
rimane che una sorella. 


po di’ polizia. assassinato. 
Associazione di malfattori italian: 


Few Orleann, 19, Venne assaggi. 
nato il capo della polizia e furono ar= 
i come autori del misfatto sulie 
siciliani, Grande eccitazione nel popolo 
contro gl' italiani. n 
In consiglio comunale si lesse la let- 
tera del Sindaco denunziante l'assassinio 
del capo della polizia come dovuto ad 
assassini pagati da una società segreta 
i cui affigliati sono italiani — Ghiedesi 
al consiglio di fare i passi necessari per 
espellerli dal paese, affermando fl gra» 
vissimo pericolo che può derivare alla 
città da simili società segrete — Il.con- 
siglio nominò un comitato di 50 meme 
bri per fare un’ inchiesta —.Il comitato 
ricevette una lettera con’ la' Quale si 
minacciano i suoi membri della stessa 
fine fatta dal capo della polizia. © —* 
Socialisti italiani a congresso. 
ttavenuna, 19. I socialisti tennero 
oggi l’annunciato Congresso. con- 
ressisti erano 120, gli aderenti: 200. 
rima si votò un invito agli operai ita- 
liani di festeggiare il 1. maggio-1891. 
Indi si deliberò di tenere in ‘Italia un 
Congresso comprendente tutte.le fra- 
zioni del partito per partecipare alle 
elezioni con un programma che favo- 
j risca la classe dei lavoratori, mediante 
| dei candidati che ne accettino il: pro- 
j gramma. : 


Lurci MonTicco, gerente responsabile. 


pre 


ia 
‘| MattioniG, figlio Yiucenzo | 


pittori-decoratori-verniciatori, 
Lasonatonio Via Toxipini Nur. 7 
UDINE. : 
Si eseguisce qualunque lavoro. d'in- 
segne semplici v decorate d' ogni 
dimensione, con le rinomate vernici 
detla' premiata falibi Nobles et Hoare 
di Londra. Riparazioni d'insegne de- 
perite anche in legno. — Lav 
cristallo con monogrammi; 
stemmi, in oro © colori. 
Decorazioni di stanze, ap; 
carte da tappezzerie. —- Coloriture 
ad alio e vernice. Pa: 30 


IQUONE r 7 
COSONE MORTUARIE 
a prezzi eccezionali ‘di ribasso: | 
GOROAE DI META 
con variati fiori di porcellana 
da L, 1.50, 2.— ‘aL. S: 
grandissime. x 
Pesge= L'unico deposito a buon prezzo 
al negozio di elu di RE. S. 


È 
Tarattini, in via Puolo Canciani, 
angolo via Rialto Udine. i: 


jorie 


Ptr la Stagione Jarernale 


ichi: 


in grado di pri 
ÎM A CONVENIENZ: ge 
bane assor in confezioni 


pu 
bambini, n confazionate,  Corredì 


tla sposa. 


L. FABRIS MARCHI. 


Ulline, Via Mercatov 


IMportantissimo. 
lì Chirurgo Dentista americano’ db: 
| Alberto Betta: di Milago 


di ritorno a Wikine ail Aiberg 
d’ Stafia dal giorno di Lunedì 6 oitol 


i sino a tutto il 26 ottobre. Denti e De 


tiere americane le più leggiere e 
forti che esistano. È 
Dietro richiesta sì reca a domicilio 


BCANSI 


oneste persone che desiderino .dccupar 
della vendita di vini fini e ‘comuni "da. 
pasto. a n 
Modesto e sicuro guadagno. A 
Rivolgersi allo Stabilimento S. ©ri 
in tasteldaceia ( SICILIA). 


LOCALI D'AFEKT 


D' affittare în casa conte Caimo, un: 
stanza a. piano terra: anche: ad : 
scrittorio. Es E 

In casa Lorenz, un. appartimento:D 
anche. parte: del medesimo. "( sette 
vani. e 
Rimpetto alla Stazione, un magazzino. 
Per informazioni rivolgersi a -.: 


FRATELLI DORTA. 


ar 
Se 














RR 
dall'estore ni siecvono cosclasivamenta par ponte 


MILANO Via San Paolo, hi — ONA, VIA di 
de Manbeago — LONGER 


e ssi 


Corna: pr 
nu MAPOLI, dai, 
Hamuns viaon 10 ALdsavato Sir 
epopea 





Morrs- - PARIGI, Rue 






— Luos più luvs! — domandare analozoo, 
quando poeta tadosco tilethe auì punto di mi e” 
(lu luoa la grande aspirazione di tutti gli net 
muioi, Non appena scende lu notte è tutta ii 
i sue cupe tonubra; 6000 per 
cana accendorai vive finmmella. 
Immensi benefattori della umanità furono Ri; 
ori delle lucsrne a olio lle] 
le di a 
tn — per tuvolo, da onpendare al soffitto, dai 
infliggere + Ile pareti — pone uso di camera e da 
cucina, di atrio a di stalla, da carro 0 da curvozze 
bovedetto chi si da il faxtidio di tenere un asso: 
imento ben provvisto di tutte quoste varie specie 
li lumiore: ma tre volto benedetto chi trans 






























SI te 
MIN h a nei > 
Una chioma {foelta e fluente a = 
bellessa, — La barba e i capelli «a fungono all omo | *2Z as 
= mo 
aspetto di bcitezza, di forza e di senno. È press 
(==) 
1° aequa di chiaina di A. | ile rimento: ein signs | “I 
1 vi i 1° | alla saluto, ed ins ’ 9 
Aaigone © et e dotate di fragranza dell | non nigo *iaVatura. Non è una tintura, wa uv'ar- | cut —_ 
IMHEI o dolla barba non solo, ma ce agevolalo | 0h, pelle © glo non macchia né I Di here | |a san $ 
o dè la pelle è ehe agisce nulla cuto e nulla radivo . 
auiluepo, lafondenta iene Eee Re] ; | dei cnpeiti è della Barbi, impadendone la cadute | SEZ > bi 
Gera uns lussureggiante cupigliatora finonila più e fanendo scompsrue le pellicole sla ui is 
CORIA ‘tacchiaîa hottiglia basta per n ua 3 aeree] d 
ria Tocchi. re (facono) da Lu 9, 160, 1.25, | Siltgtia. sorprendente, — Costa L. 4 la » © colla Ino |<W 
dan, bottiglia da un litro cirea a L. 8.90. fa ntetti articoli si vendono , a Milano, ds A. |ale alle 4g 
1L' acqua Anticanizie di A. | MIGONE è C.i, Via Toriao N. Ul e ‘ds tutto ]grauo gli apiriti e consolsno i 
si regozto laboratorio DOMENICO |M 


principali pserucchieri, profumiori e farmacinti dei 
Regno. — Per le spedizioni per pacco posto!e 
aggiungere Conterimi 75 








AERTACCINI ln via Morratoveechie 


ricosmente fornito di- tutta le norta di questi lu» 
ruee, Inmpioni, fanali... 


20 LIRE SETTIMANALI 





Bligone e €, di soave profumo, ridona 
no poco tempo ai capelli ed alla barba imb'anohiti 
edloro colora primitiso, la freschezza e ta leggiadria 


































IEIIIICMIICITIIIIIICICICIRICICICIICIAILICICIEE 


quat è Premiata Fabbrica Tegist 


a 









|\Assicurate ad uomini e donne senza 
dover lasciare l impiego attuale. La 





Voki ook 


DINE voro facile e du farsi în casa; copie in 
i; italiano, scritture diverse, . 

ANGELO PERESSISI Paso ture al Divellore Classe Laborios, 
i o i5, Botlevard Ornano, PARIS... 





Conimerciati 


Si eseguisce qualunque ordinazione di Meg isti 
ser legature dalle 


e Copialettere sia per rigature e fincature come } 
più semplici alle più complicate, garantendo lu durata ed a prezzi da 


non temere COncormteEnTa. 
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Non è per vanagloria.... 




























































































































‘ano denti in oro, srg«nto 


{1 danti è radi: 
li «ne 


lelutino, cemento si fabbi o 
lenti @ deotiere  artiticiali secondo 
re-ent: 0 ne: prù brsvo tempo 
egaguiti ; 
vari dantifri 









GOMMISBEIO N x 
— non:hè in qualsiasi articolo ine» 






in Biglietti da visita — Stampati — Lavori litografici 
rente alla cartoleria. 


SEIRITMICICRIAICIICICICITIICICIICIAIC MITICI IRIC IA A 
2LICICICIILICICIEIIIICNEIEIEICICIE TEATINO IE IEIAIE IE TIRICI TESE IITIE IAT 


È LA VELOCE 





leono lacori vecchi 0 
ln vrando dipossto di 
Alnatarins a 1 sta col 








‘ 
1 


rà mec 


SOCIETA* ANONIMA — CAPITALE 
LINFA DEL PLATA Espneemamin ati 
LINEA DEL BRASILBEEER = 


sasa 


Napoli. 





vi 

nia Subagente della Società iv UDINE, sig. Lodovico Nodari, Via Aquilei 

65 Girolamo — Palmanova sig. Steffenato Giovanni — Gemona, sig. Cristofori G, B, -- Tarcento Sig. 
ia _ Puntebba, sig. Englaro Cesare -- ed altre Subagenzie nei Comuni della Provincia 

Ho] EA 


tive insegne. 





1050. dip traina det 





9, 





Udine; «ue 






nelpate di Pahbhi e tà 
unicianio — GEVIVA. 
6 






Tassalute?2?  KQUOKK STORATICO,KICOSTITUANTA 













SI prepara e si vende In UDINE 
da DE CANDIDO DOMENICO 
Farmacia al Redentore, Via 
Grazzano; Deposito In UDINE 
dat Fratelli DORTA al Caffé 
Corazza, a SHLANO e ROMA 
presso C. A VIZONLeC.,a 
VENEZIA Minporio di Specia- 
lità al Ponte del Baretteri 

Trovasi presso ì principali CAFFETTIERI 
e LIQUORISTI. ° 


una memoria degna del'a loro virtù e del no,tro a 


o di 
veri morti si potrenno onorare co3 


2. fingo, sior Mem — repose il poeta. 
trovar fuori come ononsr le tombe dvi nostri 


Come onorar vostra tomba davvero ? 
Coll'andur a comprar se corone, ls lampade, g! 


vtoveechio, negozio BERTACCINI. 


|r——— zz 
iti. 


sè DEPOSITO #33 

2% = 2 È No, non è per ranagloria che il sottosoritto tel 

sa e 53 [apon: quì alla pubblica dinamina i titoli di premit 

Sg | Cartadaimpacco per uso Dro 415 du lu: conseguiti alla Esposizione proviaciale Friu 

232.0 2 è 3 8 luna. Quei premi egli ha ln concionza di onsersele 

0'$ ® ghiere l'izzicagnoli di propri . Il 23 

4 ada 5 meritati: ed è qund: con le- 

È è 6 fsbbricszone Carta paglia 2È3 sei ni A 

53% delta premiata fabbrica S 35% ‘ia II suo Isboratorio in metalli 

° 7 dii Zar argeotati è dorati è ormai fra 

Sa È Lazzaro Cividale — Carta rid più favorevolmente noti della 

£ _ fà [da sorivereedalettere — 352 Prov noie; peo Pneeura- 

se sali 35 as tezza del Eavoro, pe 

E_È te in ceo fabb.| 2 3 E IEZEA ficiea del pr nate 

® ia — ae x 
È 288 asia — Carto da ta Murarij 4 £% È Mu oltre questi lavori, il sottoseritto tiene 0 

SEZ pozzeriin disegn 25° “iechisimo deposito di oggetti per camere ju 

TÈ [di tutta covità, 3? » dn 

SZ È ai 55 ‘e di tuita nov:tà © 

09 d'ogni prezzo 255 er totti i guat 

ES [Buste da let 4 ù 2% » ic 

2 ie tere 0 per de i i È 2.8 8 per chiesa dorati 

STE luffoi — "lo » arge «tutt, con Inbo 

de = tor sprotale e 

$ sci Carte da 8 7° È ao vamento anch 

EI 57.4 

335 , SÈ win eggetii vecchi a prenzi favorevo 

TA So tali — Registri Com-| ‘= 2 © »* mimi» Do jeo Bertaecini . È 

CÈ nerciali in estosissime| & #5 menico Bertaccini Chi rico dn ron sincero dolo:e 
* 1-8 . 8° con negozio in v'a mercatovegchio (PSI, 
ws = 5 assortimento  Coplalet | de > & n rr atasaco 10, Foo sol» 

= ” cu pensato i n 
» «Qu tere d'ogni formata e lega | | sE ù her ara fa 

25= fara — Astucoi per regali con-| 2; 3 > , 3 i ) prim di novsu.bre 
% GA È onenti libro di preghiera,| È 5 3 tidine -—— N 8 Via Paclo Sarpi fi. 8 — Ultino 

ga© porta visstas di tutta novi tà $ 5 I Dorr. mo OS Oi che potevo far io. Cosicchè 

Sr franfezionati in varie foggie — HE ù CHIRURGO - DENTISTA 
” Le — Articoli c ncelleria e d'segno — 9 pad si diicasioni 
* el gabinetto dentiatico ni asaguiscono estra?! in Merc 


vvisi in 4.a pagina a prezzi m 
DEDICO IA SENSE ITINERE II 


gni mese 
Puea di Galifera, 


rivolgersi in 


a — Spilimbergo sig. Arturo Trigatti. 


distinte collo stemma 


sescscatItIcgeseaeIsIt sese seseseaeszeeseensetsesnsesesescasse se aesesess si 


TL Propristario tel Bianco Doment 


A- MANZONI 
Pilazsn Pontsa® - 


Mil.no— FELICE BISLERI — Milano 


Bibita all'acqua. Saltz o Soda. 
o Sig. BISLERI 4 
imentato largamente il suo 
i Chino, e sono in debito di dirla cho.‘ 
sco uns ottima propurazione per la cura delle di Li 
uando son esistano cause: mulvagià, 
fubilf. » L'ho trovato # pratutto molte, 
negli esuurimenti narvosi cronici, 
sontumi calin infezione palustre, acc,, . h 
L. rus tolleranza du parto dello atomaso, rimpette] 
fle alte preparazioni di Ferro-Chins, dh ni mo elisi 
ana indiacut.bile preferenza 0 anporibrità, £ 
M. SEVMOLA 
Profess, di Cituîea terapoutica dell' Un versità di 
Napoli — Benatore del Hegno, 
È beve. preforibilmento yrimo dei parti ed all'ora) 


rmont . 
i Farmacisti, Droghieri, Cai 







Poveri morti ! a voi corre il penaiero 
in questi giorni di inestizia pieni: 
nostro dolore non c'è chi raffreni 
pensando a voi posarti in Cimitero. 
Cona onorsr vontre tombe davvero È... 


D.m nico 8 rt 
imb.rezzo, i venne ib seecorso. 


provveduto di un ricchics'mo ass timento 


Corone 
in metallo, in stoffa, in per 


i suo pover mort! e vuole cnorarne davvero lo tombe — 
fiato rivarente, — sengn a' mio Nego i in 
Corone, ma L4mpade - fun rerb: 


forurmi degli appregta - € L 
i 





tu:to decoro: e nei mesti g; 
ilo e monumentale nostro Cimitero presenti 


i diletti, El uo © pratico, ci ha pensato meglio 


b.sterà ho io ch'udu la mia. . poosia con questi due verai : 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE - SEDE IN GENOVA 


L. 15 MELIONE 


per Hiontivideo e Buenos Ayres, Piroscal ; 
Vittoria, Matteo Bruzzo. Eurora, 


Genova, alla sede della Soeletà, Ilazza: 
i a 


— Latisana sig. Colonna 


Cussich Girolamo -- Tolmezzo, sig. Moro Giacomo 
della Società nelie rispet- 































E il poo a non sapera nodare avanti. "1 sig. 
ceti che vide il suo 


2 Ficca — diano. — Quest'anno ni souo [BY 


dî bgllo aspetto Ed vuche 
orone, faciimante trasportubili, Con 


erà nspetto nobile e solenne 
È affatto inutile ch'io mi dist li il cervello & 


ti appendi - corone belli, magnifici, a buon prezt 






















Oggi 
che. al 
Anzi, 
pei le 
sicure 
noverh 
ereder 
Regie 
ufficia 
oggi ‘i 
cfetan 
inyita! 


sisto 
patiti 
tiamo 
labè ; 
esisto 
luno 
giude 
senso 
Asso: 
le As 
di cc 
tuti, 
«mero 
Quin 
$ xispe 
o Gi 
ope 
di. 
deno 
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con 
via 


‘ae) | 
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